
Si tratta delle recenti elezio-
ni presidenziali in serbia, vin-
te al primo turno da Alexan-
dar Vucic con il 55% dei voti. 
Quelle elezioni dicono molto 
rispetto ad alcuni fenomeni 
fenomeni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
Abril da finirà davanti al giu-
dice Carlo Busato la prossima 
settimana e sembra che il ma-
gistrato sia intenzionato a da-
re il benestare ad una richie-
sta di patteggiamento avan-
zata dalla difesa a poco più di 
4 anni di reclusione. A risul-
tare decisivo nella valutazio-
ne del giudice potrebbe esse-
re proprio il percorso di recu-
pero che Simone rato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto.  Proprio in con-
siderazione di questo percor-

so di Catalano molto proba-
bilmente potrà generiche. 
Questo percorso di recupero 
Catalano molto probabilmen-
te potrà godere delle atte-
nuanti generiche. Non solo.  

Lorem ipsum Prelo 

Il giovane ha superato anche 
un colloquio con gli sagem do 
Lorem Ipsum, deve ter a cer-
teza que não contém nada de 
embaraçoso escondido no 
meio do texto. Todos os gera-
dores dto a seguire nel carce-
re di Bolzano dove si trova rin-

chiuso in custodia cautelare 
da circa un anno.  Catalano, 
sostanzialmente, ha abban-
donato completamente l’uso 
di sostanze stupefacenti Ca-
talano è riuscito a seguire nel 
carcere di Bolzano dove si tro-
va rinchiuso in custodia cau-
telare da circa un anno.  Cata-
lano, sostanzialmente, ha ab-
bandonato completamente 
l’uso di sostanze stupefacen-
ti facendo uso soltanto di do-
si minime di metadone. Pro-
prio in considerazione di q Il 
giovane ha supeface Lorem 
Ipsum na Internet acabam 
por repetir porções de texto 
pré-definido, como ne-
cessário, fazendo com que 
este seja o primeiro verdadei-
ro gerador na a Aoti. Quelle 
elezioni dicono molto rispet-
to ad alcuni fenomeni feno-
meni assai emblematici 
dell’attuale momento politi-
co in Europa e non solo. Ama-
lia 
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SALUTE / TERAPIE

Curare con le sostanze psichedeliche 
Ecco come cento medici in tutta la Svizzera 
affrontano depressione, stress e dipendenze

Dopo una terapia con una sostan-
za psichedelica, i pazienti mi di-
cono che provano amore incon-
dizionato, si sentono connessi 
con il tutto, percepiscono l’uni-
verso dentro di sé. C’è chi realiz-

za che la morte è solo un passaggio o che non 
è da solo al mondo. È molto commovente ciò 
che raccontano», sorride Catherine Duffour, 
psichiatra e presidente della Société suisse de 
médecine psychédélique (SSMP), a Losanna.  

Per accedere alla terapia psichedelica assi-
stita (PAT) in Svizzera - dove si usano LSD, 
MDMA o psilocibina - il paziente deve essere 
«resistente» ai vari trattamenti e percorsi te-
rapeutici. Le richieste - «che sono in aumen-
to» - vengono inoltrate all’Ufficio federale del-
la sanità pubblica (UFSP) che le analizza caso 
per caso.  

Usate per trattare diverse patologie 
Le patologie per cui queste sostanze sono 
maggiormente utilizzate sono la depressio-
ne, i disturbi da stress post-traumatico, d’an-
sia e le dipendenze da sostanze tossiche. La 
PAT può essere efficace anche per trattare al-
tre patologie come la cefalea a grappolo, di-
sturbi ossessivo-compulsivi, alimentari, psi-
cosomatici, e per le cure palliative. 

Un trattamento viene preparato nelle ses-
sioni precedenti, spiega Catherine Duffour. 
«Il paziente affronta il viaggio con un intento 
preciso che affida al proprio inconscio. In at-
tesa che inizi l’effetto - che durerà diverse ore 
-, si medita insieme». Sottolinea che il rappor-
to di fiducia con il terapeuta è fondamentale. 
Durante il trattamento, il paziente è sdraia-
to, medita, accompagnato da musica che può 
essere molto stimolante o profondamente ri-
lassante.  

Liberare le emozioni 
«Mentre viaggia, è cosciente dei propri pen-
sieri, ma la sua prospettiva cambia. Vede in 
profondità come funziona, i propri mecca-
nismi. Può mettere in discussione vec-
chi schemi». Egli stesso stabilisce con-
nessioni tra difficoltà in diversi am-
biti della sua vita ed è in grado di li-
berare emozioni represse, come 
la rabbia, e di ricevere rivelazio-
ni, spiega la psichiatra. «È un 
processo che favorisce la pre-
sa in mano della propria vita, 
restituisce potere alla perso-
na». Dopo l’assunzione del-
la sostanza psichedelica, ci 
sono due o tre sessioni di in-
tegrazione, per consolidare 
il cambiamento, per portar-
lo nella vita quotidiana.  

«Con queste sostanze si può 
risalire molto indietro nella 
storia personale del paziente, 
per superare trauma o problemi 
che derivano da mancanze nell’in-
fanzia. Possono provocare cambia-
menti profondi», osserva, rilevando che 
spesso, chi ha vissuto un trauma, speri-
menta una sospensione del tempo. Con 
la PAT, è come se il tempo riprendesse il 
suo corso. «Persone che hanno vissuto 
esperienze di pre-morte, o che hanno un 
percorso spirituale intenso, accedono a 
questi spazi. Con le sostanze psichedeli-
che, ci si arriva più rapidamente». 

La formazione dei medici 
Quando ha visto gli effetti della PAT sui 
suoi pazienti, Catherine Duffour ha 
pensato: «Non possiamo tenere tutto 
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«Sono stata segretaria di direzione in un 
ambiente molto stressante per 20 anni. 
Ero in depressione e ho fatto un burno-
ut. Un anno fa, il mio medico mi ha pro-
posto una PAT. Pronta a tutto per sentir-
mi meglio, ho accettato. Il giorno X, ero 
stesa su un lettino, occhi bendati, mu-
sica nelle cuffiette. Ho assunto cinque 
pastigliette di psilocibina, accompagna-
ta dal mio medico.  

Dopo circa 20 minuti sono partita - 
col botto! - in un altro mondo. Ero mol-
to lucida, presente, cosciente di quel-
lo che succedeva intorno. Ho fatto un 
viaggio meraviglioso. Ho ballato, can-
tato, riso come mai nella mia vita; a 
squarcia gola, senza potere più fermar-
mi!». 

Prima vivevo isolata 
«Durante tre ore è stato come se fossi in 
un caleidoscopio. C’erano momenti in 
cui ero i colori, ero la musica, eravamo 
una cosa sola. Solo a un momento ho 
pianto rivedendo il mio cagnolino mor-
to. Il messaggio chiaro che ho ricevuto 
dalla mia anima è «ridi, balla, canta, tan-
to è tutto una grande barzelletta». 

Da quel giorno è iniziato un processo, 
che continua a lavorare. La mia vita è 
cambiata da così a cosà. Ho traslocato, 
prima dove vivevo ero isolata. Ho un 
nuovo lavoro che non avrei mai pensa-
to fare, mi diverto. Ho ritrovato la voglia 
di condividere un’intimità con un uo-
mo. Socializzo. Ho smesso di prendere 
i farmaci che assumevo da dieci anni». 

Ora penso a me stessa 
«Ho realizzato che era il momento di 
pensare a me stessa; non l’avevo mai fat-
to perché cercavo sempre l’approvazio-
ne. La mia autostima è migliorata parec-
chio. Sento molto meno ansie. Prima il 
mio passato familiare, piuttosto tosto, 
mi pesava costantemente. Ormai, è die-
tro di me, l’ho lasciato andare. Ho tolto 
la maschera che portavo. Adesso, so che 
vado bene così come sono. E una gran-
de liberazione non essere dipendente 
dal giudizio degli altri. Mantengo lega-
mi con chi mi accoglie per chi sono. Il re-
sto non mi interessa più. Fluisco di più 
con la vita. E più lascio fluire, più fun-
ziona!».

Il racconto di B., 62 anni di Locarno

«Ho smesso  
con i farmaci  
che assumevo 
da dieci anni»

La testimonianza

«
L’INTIMITÀ 
Ho ritrovato la voglia  
di condividere 
un’intimità con un uomo 
E oggi socializzo

«

Chi è

CATHERINE DUFFOUR

la razionalità, alle misurazioni, ecc. Ma gli 
aspetti spirituali e sacri devono essere nomi-
nati; fanno parte del processo», sottolinea la 
psichiatra. 

In Ticino, la Fondazione Alaya, ente com-
posto da medici, psicoterapeuti, infermieri e 
counselor, rappresenta il principale punto di 
riferimento per la PAT. Il numero di pazienti 
che hanno avuto accesso è ancora limitato, 
ma si osservano elevati tassi di trasformazio-
ne soggettiva tra le persone trattate, indica 
il medico Renzo Rigotti, membro del comi-
tato della Fondazione Alaya. 

Attualmente, meno di dieci medici nel Can-
tone hanno richiesto e ottenuto l’autorizza-
zione per prescrivere trattamenti psichede-
lici a fronte di circa cento a livello nazionale. 
Negli ultimi quattro anni, circa sessanta ri-
chieste provenienti dal Ticino sono state ap-
provate dall’UFSP. 

 Livelli profondi di introspezione 
«La ricerca degli ultimi anni ha evidenziato 
che gli psichedelici favoriscono un aumento 
della plasticità neuronale, permettendo al 
cervello di uscire dai consueti schemi rigidi 
e di riorganizzarsi in modo più adattivo», spie-
ga Renzo Rigotti. In questo stato, le persone 
spesso accedono a livelli profondi di intro-
spezione, riscoprono emozioni dimenticate 
o represse e riescono a vedere la propria vita 
da prospettive nuove. 

Segnala che secondo alcune ipotesi queste 
sostanze aumentano l’entropia cerebrale. «I 
filtri con cui normalmente interpretiamo la 
realtà si allentano, permettendo la formazio-
ne di nuove connessioni e modi alternativi di 
vedere sé stessi e il mondo. Rendono più vi-
sibili le strutture interiori, ma al tempo stes-
so le rendono più morbide, più lavorabili». In 
questo stato, anche idee rigide e convinzioni 
profonde che spesso alimentano ansia, de-
pressione o senso di blocco possono iniziare 
a trasformarsi. 

Un profilo di sicurezza fvorevole 
La ricerca clinica condotta finora suggerisce 
che, se utilizzati in un contesto controllato e 
terapeutico, gli psichedelici (psilocibina, LSD 
e MDMA) mostrano un profilo di sicurezza fa-

vorevole. Gli elementi essenziali per ridur-
re il rischio - «il rischio zero non esiste» 

- includono: una selezione attenta dei 
candidati, sessioni preparatorie, 

supervisione continua durante 
l’esperienza e incontri di inte-

grazione post-seduta, elenca 
Renzo Rigotti. 

Rileva che con la PAT mol-
ti pazienti riportano delle 
esperienze di tipo mistico o 
spirituale: sensazioni di uni-
tà con l’universo, dissoluzio-
ne dell’ego e profondo sen-

so di connessione con 
qualcosa di «più grande». 

«La ricerca ha dimo-
strato che l’intensi-
tà dell’esperienza 
mistica è uno dei 
principali preditto-

ri dei benefici tera-
peutici a lungo termi-
ne». 

Un noto psichiatra ti-
cinese sottolinea che 

queste dimensioni espe-
rienziali non sono nuove 
nella storia umana. «Molte 
culture tradizionali utiliz-
zano da sempre sostanze 

psichedeliche (come 
ayahuasca o peyote) all’inter-

no di rituali spirituali e cerimonie 
collettive, attribuendo loro un ruolo centra-
le nella guarigione e nella visione del mon-
do».

L’INCONSCIO 
Il paziente affronta il viaggio 
con un intento preciso  
che affida al suo inconscio 
e si medita insieme

questo solo per noi». Da cinque anni, «per as-
sicurare rigore e buone pratiche», forma me-
dici alla PAT, di cui l’80% sono psichiatri. «Que-
sti hanno spesso più di cinquant’anni e espe-
rienze di lavoro su di sé importanti: hanno 
praticato meditazione, yoga, tantra, sciama-
nesimo, ipnosi...»  

Nella PAT, esiste una dimensione sacra. 
«Nella medicina occidentale è difficile parlar-
ne, perché ci si confronta con dogmi legati al-

Laureata in medicina presso l’Università di 
Losanna è psichiatra e psicoterapeuta. È 
presidente della Société suisse de médecine 
psychédélique (SSMP), a Losanna


